
a  Belgrado, del m atrim onio , de lla  nascita  dei figli), sia  ch e  ri­
veli singoli sen tim enti o atti spirituali (ini « Stojan e Ilinka » 
l’autore afferm a prim a di non  av er forza di volontà , di essere 
fatalista, in « L a  Sezione » confessa d i p rediligere i racconti 
sen tim entali, in « Gli am ici » am m ette  di essere proclive a  
trasporti d ’estasi ecc.). Q uando  invece egli trascura  il tono  
soggettivo, la su a  vigilanza d ire tta  n o n  ab b an d o n a  il le tto re  
che egli lo accom pagna con am orevolezza du ran te  la na rra ­
zione, com e in « L a Sezione », oppure gli racconta al vivo 
quanto  h a  inteso da altri, com e in u V ucko ». F ra  uno e l ’altro  
tra tto  di questi fram m enti com une ai racconti risuona sovente  
la n o ta  del buon  um ore (in « Nel m ondo straniero  ») o si snoc­
ciola spon taneo  e sem plice qualche d ialogo rim aneggian te lo  
stile della p ro sa popo lare  (p. e s  in « In cam pagna ») (1). N è è 
d im entica ta  la  p red ile tta  (dall’au tore , m a n o n  certo  dai let­
tori!) delizia  del sogno (« La Sezione ») o il solito im paccio 
dell'uom o goffo nei m om enti am orosi (« Stojan e Ilinka ») (2).

Nei fram m enti si trovano: pag ine  riuscite, m escolate ad  
altre di m inor valore. Di certe  si vede che dalla  m ano  del­
l ’au tore uscirono belle di prim o getto; altre rispecchiano m o ­
m enti d ’esaurim ento  e si riducono' a  significative ripetizioni, 
a  tagli p ondera ti. L ’a rte  creativa, eccetto  il lato  form ale in 
qualche singolo episodio , non h a  nuovi m om enti ed anziché 
tendere  a  qualche  cosa di g rande si m anifesta in piccoli ci­
m enti spicciolati. Sono rari i disegni che appaiono  tratteggiati 
nella loro to talità ; il p iù  della te la  trad isce qualche schizzo 
fatto qua e là , a  caso o prò- m em oria. N ell’officina dello scrit­
tore si è lavorato a cose più m inute, si sono p repara ti i piccoli 
pezzi p e r il m ontaggio di colossi che non sono stati forse nem ­
m eno concepiti o della cui sagom a l’artefice non è riuscito a 
p recisare i contorni. O p p u re  sono stati « sm ontati » i pezzi 
m utili d a  opere  già finite a ll’atto  del loro ultimo e definitivo 
ritocco. Q uello  che è poi caratteristico  è l ’ada ttam en to  c la

(1) Na selo, ibid. pag. 166.
(2) Stojan i Ilinka, ibid. pag. 255.
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